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Nella quale si dimostrerà quale sia la prima, quale 

LA SECONDA E QUALE LA TERZA PARTE DELL' OPERA. 

Le necessarie relazioni e l'armonica CATENA CHE DEVE 
verificarsi ; 

nonchk il vero metodo per ottenersi ai cinque estratti 
per tutte le estrazioni d* italia. 
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La presente opera è sotto la salvaguardia della Legge per la 
proprietà letteraria, e le copie non munite della firma dell'Au- 
tore saranno dichiarate contraffatte. / / 
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PREFAZIONE 



Tra tante e tante opere scientifiche che vi sono, 
non può ìiegarsi che la più perfetta è quella del 
Quadrato Maltese; in fatti chiunque Vha esami- 
nata non ha potuto far di meno che elogiarla. Or 
siccome un tal libro si era reso rarissimo il Ti- 
pografo Gabriele Argento ne riprodusse la stampa 
nel 1868. Ciò non ostante V opera era incompleta 
mancando della terza parie 9 la quale , berwhè il 
Maltese V avesse fatta stampare , pure non si era 
potuta trovare fin oggi copia alcuna; ma ora che 
per combinazione è capitato per le mani del Mate- 
matico Nicola Russo un libro antichissimo col titolo 

PARTE TERZA DEL QUADRATO MALTESE, COSÌ COSlui ffttf 

illustrata, pei' quanto la pochezza del suo sapere 
Ita permesso , facendovi tutti quegli schiarimenti 
che si richiedono. Ed affinchè ne godessero tutti , 
si è posto ef accordo col detto Argento per porla 
alle stampe , affinchè venisse a conoscenza in tutta 
V Italia , dappoiché questa J. a parte illumina e 
chiarisce tutto quello che di già è slato stampato 
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nel J.° e 2.° volume. In conseguenza questa me- 
desima 3/ parte è da sperimentarsi in tutte le 
estrazioni d' Italia che produrrà sempre il suo ma- 
raviglioso effetto. 

Questa terza parte fa chiaramente conoscere 
quale effettivamente siano le tre parti e come van 
divise; e perciò il Sig. Russo ha semplicizzato per 
quanto Ita potuto T operazione e si lusinga aver 
fatto paghi i dilettanti e gli amatori di quest opera 
dal perchè ha posto sotto i loro occhi la vera via 
per arrivare allo scovrimento del futuro. 
■ - » . 
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Non parlo qui della forza armonica di cui è colma 
la prima parie , dappoiché la medesima vieu progre- 
dita nel suo ordine naturale , e nei due volumi slam- 
pati dal Tipografo Gabriele Argenio, si è mollo ragio- 
nalo sulla medesima; dò tampoco ragionerò sulla divisione 
del 90 , essendosi dimostrato bastantemente in quanti 
modi si può sviluppare , ma in fìue di questo volume 
vi farò marcare una divisione di 90 la quale non biso- 
gna trasandarla per F applicazione di cui è parola nel 
primo volume. ' 

Parlerò soltanto , e prima di dar principio alla 
mia operazione , sui dubbii che sono stati elevati da 
taluni Dilettanti di lontani paesi , i quali fanno pre- 
murose istanze di esàer chiariti del modo come debba 
scovrirsi la differenza 39 nascosta nel quadrato centrale; 
oggetto di cui si parla nelle pagine 79 e 80 del se- 
condo volume. La cosa è semplicissima, e son sicuro 
che coloro che ne conoscono la tessitura e le relazioni 
armoniche V hanno capito sicuramente , ed io non ne 
dovrei parlare, ma per non comparire superbo conten- 
terò coloro che ne fanno islauza , o spiegherò qui ap- 
presso il metodo e le ragioni del come nasce la con- 
nata differenza 59. 
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Per ciò fare e necessario piantare il quadrato su 
cui cade la questione. ; . . 

QUADRATO CENTRALE 



77 37 83 



86 


04173 


17|61 


69|54 


56 


79 


04 


02 


81 


44 


53 


51 


46 


14 


0 
7 


6 
1 

■ 






1 

6 


4 

9 


* 


65 


18 


78 


05 


58 


39 


65 


32 


IO 


80 87 


03|47 


43|40 


50 



Nella cenciata pagina 79 si dice che la differenza 
39 sebbene nascosta , duplicando o sia raddoppiando 
si scovre , e credo che più chiaramente non poteva 
dirsi , dappoiché nel connato quadralo si vede bene 
che la parte che resta a svilupparsi è quella del cen- 
tro, propriamente ove sia nascosta la differenza 39, ed 
eccomi a dimostracela. 

La differenza 37 che vedete nel centro esterno 
della parte superiore del quadrato, la quale nasce dal- 
l' 81 e 44 sottostanti, è quella che deve dare alla luce 
la ricercata differenza 39 , quindi duplicandolo ossia 
raddoppiandolo forma 74. In falli : 

37 
37 

74 
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Poscia bisogna prendere V 81 e 44 di sopra in- 
dicali e sommarli fra loro , in modo che si avrà 35. 

8 1 
44 

35 

Fallo ciò debbonsi riunire questi due prodolli e 
cavarne la loro differenza, coir avvertenza, che il meno 
deve formare il più; e perciò si dirà dalla somma 35 
a formare 74 , numero raddoppiato , ce ne vogliono 
39 ; ed ecco la ricercata differenza che era nascosta 
nel quadralo centrale. E si chiama quadrato centrale , 
perchè dal suo centro deve nascere la differenza che 
anima il rimanente dell'operazione. 

Dunque 35 » ,i 

35 a formare 74 59 
39 — 

74 

Di falli sommati 35 e 39 formano 74. 

E ciò non basla, fa mesi ieri che questa differenza 
sia confermata nel seguente modo. 

Si prenderanno novellamente i suddetti due nu- 
meri del nodo centrale , che sono 81 e 44 , e se ne 
prenderà la loro contro differenza dicendo dall' 8i a 
formare 44 ce ne vogliono 55 perchè sommati il 53 
coli' 81 fanno 44 col fuori 90. 

81 a fare 44 81 
53 53 



44 

Ora questo 53, che è il preciso al 90 de) 37, che 
abbiamo raddoppiato , deve differenziarsi col 14 che 
trovasi nello stesso quadralo, nel primo quadratino, na- 
scente dalla somma 79 e 65; che è quello stesso del pre- 
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ciso del 76 5 differenza dell' anliquinlo al quinto. Talché, 
come vedete, si debbono prendere le differenze di due 
precisi al 90 e perciò si dirà dal 14 a formare 53 ce 
ne vogliono 39 *, ed ecco che così vien confermata la 
differenza come ho detto. 



Chiarito in tal modo il primo dubbio, passeremo 
a dilucitare V altro ; cioè del modo come deve divi- 
dersi il 13, oggetto di cui si parla nelle medesime 
pagine 79 e 80. 

Si pianti in primo luogo il 15 , sotto di esso si 
pone il 39 e si sottraggono nel modo seguente : 



In simile sottrazione allorché il sottraendo è mi- 
ti ore del sottrattore il primo di essi si aumenta del 90, 
come nel caso attuale. 

Ottenuto dunque il 64 se no deve prendere la meta 
che è 32, ed ecco una parte della divisione del 13. 
Or per ottenere 1' altra metà la cosa è semplicissima , 
dappoiché si dirà 32 a formare 13 ce ne vogliono 7 1 , 
e questa é l' altra metà desiderata. In fatti sommati 32 
e 71 formano 13 tolto il 90. 



14 a fare 53 
39 



14 

39 




64 



13 

39 



32 
71 



64 

metà 32 a fare 13 
71 



13 
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Ed ecco cos'i ancGe chiarito V altro dubbio della 
divisione , come avete veduto, dividendosi il 13 io due 
parti cioè iu 32 e 71. 

Credo aver contentato i Signori Dilettanti che bau 
fatto reiterate istanze per conoscere quanto di sopra 
ho dello e perciò passo a dar principio al mio propo- 
nimento. 

Siccome il principio del mio lavoro è poggiato 
sulle due piante proporzionali, e sul Quadrato Conclu- 
dente , mi é gioco forza riportarli qui appresso per 
maggior fàciltà dell' operante : 




2 
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Le basi generatrici del Grafi Quadralo del Mal- 
lese sono il 76 , differenza dell' auliquielo al quinto 
dello specchio e 14 suo preciso al 90; più l'SS diffe- 
renza cieli' anliqi tinto al primo e 7 suo preciso ai 90 , 
in conseguenza di che, e per ragion matematica , I o- 
perazione ond' essene giusta e ragionala , deve nella 
conclusione sviluppare , mercè quadrali , proporzioni , 
somjBe e differenze i Medesimi prodotti li c 7G , 85 
e 7; (juesli poi dovranno dimostrare ; quale sta la di- 
sianza tra il quinto ultimo ed il primo futuro -, e non 
già il centrale 75 come lutti i Cabalisti capricciosa* 
mente e senza ragione sostengono. Chi dice questo pa- 
radosso non conosce per nulla la tessitura armoniosa e 
lo scopo vero del quadrato. Ma dopo che il lelloreavrà 
percorso e ponderalo il 'presente mio lavoro si ricre- 
derà di un fallo da non polcrvisi opporre. 

Che perciò mano all' opera ; falli e non parole : 

Ripiglio e proseguo T operazione, come ho dello, 
dal quadrato concludente] per dimostrarvi quali neces- 
sarie relazioni armoniche dovranno verificarsi. 

L'Autore del Quadrato del Maltese arrestò qui 
1 operazione volendo significare che in queste punto 
terminava la prima parte, e che in seguito doveva spie- 
gare le altre due ( come fece ). Per darvi una precisa 
dimoslrazione di questo quadrato , che l'autore nomi- 
nò Concludente, bisogna che vi fermiate per poco alla 
pagina precedente ove sono le due piatile proporzio- 
nali. Non vi parlo del modo come queste si forma- 
no ! giacché si trova chiaramente spiegalo nel primo 
volume stampato dal cennato Siguor Argetaio , dalla 
pagina 25 a 31, e volendone parlar qui si renderebbe 
vizioso; basta soltanto che le osserviate per conoscerne 
le relazioni ebe si debbono ottenere necessariamente f 
dappoiché se queste non si conoscono dall' operante è 
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inutile che faccia l'operazione , c farebbe meglio la- 
sciare ad altri queste delizie. 

Oc dunque fermiamoci per poco ai due quadrali 
che sono a piò delle medesime. Ivi marchiamo che a 
quella della parte proporzionata, cioè la Pianta che 
principia con 4 e 2 dà di risultato i numeri 69 e 7, 
nonché 41 e 35, i quali sommali fra loro danno Y uni- 
voco 76. Difatti sommati 69 e 7 formano 76 ; ugual- 
mente sommati 41 e 35 formano 76. 

69 41 

07 55 



» . • . 

4 t 



76 ' 76 

Passati all' altra Pianta troviamo che vi sono di ri- 
sultato i numeri 61 e 43 , 09 c 05 e sommati pure 
questi fra loro, danno in conclusione l'univoco 14; di 
falli sommati 61 e 43 formano 14 togliendo 90 e fatto 
ugualmente col 9 e 5 dauuo pure 14. 

61 09 

43 05 . 

14 li 

' ' _ - ■ 0 

Prendiamo ora il 76 c sommiamolo col 11 , ve- 
diamo che forma la divisione di un DO. 

76 
14 

90 

Ritorniamo al quadralo Concludente e cosa ve- 
diamo ? Vrdiamo che esso chiude con i medesimi ed 
identici prodotti delle due Piaule, in modo che ristret- 
tone i prodolli danno pure 76 e 14 , che formano la 
slessa divisione del 90. . . 
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:iamone la pruova materialmente. ' * 
I prodotti del quadrato concludente sono: • » 
61 43 09 05 09 07 41 35 identicamente, come 
ho detto , a quelli che si sono ottenuti dal risultato 
delle due Piante , talché sommati come ai precedenti 
si ottiene lo stesso 14 e 76, mutati soltanto nell'ordine 
di situazióne , cioè a dire : se nelle Piante in primo 
posto vi è il 7§ , in questi del quadrato concludente 
vi è prima il 14. Eccone la pruova. 



QUADRATO CONCLUDENTE 
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Or dunque se le due Piante son servite per pro- 
porzionare ed armonizzare i numeri per la loro vera 
e retta prolificazione, il quadrato concludente dimostra 
e pruova essere giusta la proporzione ad essi data e 
lo conferma con replicare la identica divisione del 90 
in 14 e 76 come vi ho chiaramente dimostrato. 

Oltre a ciò se domandassi ad alcuno : Mi sapre- 
ste spiegare che altro dimostra in questo punto la di- 
visione del 90 in 14 e 76 ?.. . Certamente mi si po- 
trebbe rispondere : Lo ignoriamo per la complicazione 
dell' operazione. Ed io risponderò di non esser <:osì , 
essendo la cosa chiara come il Sole in pien merigio, 
ed a vista di tulli. Il 76 altro non è se non la in- 
tegrando dilfcreuza che passa dall' au ti quinto al quinto 
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dello Specchio , ivi piazzala ab origine ; ed il 14 è il 
suo preciso al 90* Da ciò ne deriva che Y operazione 
cammini! nel suo vero ordine di progressione e nel vero 
6cnso della massima generale chi» dice: Numeru& y m- 
merum parti in genere suo. , . M , 

In conseguenza se 1' operazione fin qui si ù chiusa 
matematicamente eòi 76, differenza del feto sinistro dello 
specchio ; ragion vnolte che f altra parte clic .noi au- 
dremo a proseguire, deve ; eonpbiuders polla differenza 
dell' aniiquinto al primo , che nel nostro caso sarebbe 
V 83, posto nel centro ' superiori dello specchio , non- 
ché col suo complemento al 90 che sarebbe il 7 ; 
quindi questi due numeri nel loro effetto debbono svi- 
luppare e completare il lato destro dello slesso spec- 
chio , rimasto vuoto ; e finalmente indicarci quale sia 
il vero futuro. 

Per le suddette ragioni, nel proseguire e com- 
pletare la seconda parte, dobbiamo essere sempre assi- 
stili dalla delta divisione del 90 in 83 e 7, o non più 
dal 76 e 14. Non avverandosi questo caso sarebbe falsa 
¥ operazione, perchè mancherebbe della vera sua forza 
armonica progressiva. 

Per tali incontrastabili principii e considerazioni 
si conchiude , come ognuno conchiuder deve : che il 
quadrato concludente , col quale fluisce V opera gran- 
de del quadrato del Maltese , altro non è che la con- 
chiusione della prima parie dell' operazione , e per 
conseguenza ne manca la seconda e la terza*, le quali, 
prima con l'ajuto del Sommo Iddio, poi mercè i lumi 
ricevuti dal Santi e dai classici autori, spero ultimarle 
felicemente serbando sempre , come ho dello è repli- 
cato, la slessa norma e concateuazioue con la quale è 
stala progredita la prima parte. 

F1HE DELLA PABTE PRIMA, 
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PA RTE SECONDA 



• > 



MODO DI ES TRARR E Iti NUMERO ANIMANTE ; — 
J ARMONIE CHE DEBBONO VERIFICARSI — 
SPIEGAZIONI SU TALI PUNTI. 



• i 



i i 



Per incominciare la base di questa seconda parle ? 
allro non prendiamo dal quadrato concludente che i 
soli otto numeri di risultato , che sono 61 , 43 , 09, 
05, 69, 07, 41 e 35; in modo che di questi ne for- 
meremo due quadratini , piazzando essi numeri nel 
modo come qui appresso vedrete. 



li 



i 



J) 



61 43 

!r . '/ j.i 1 •'< 
09 05 


69 07 
4t 35 


• 

i 

i ■ ■ ■ , 

i ' ' 'fi 1 '; 





'11.61 e .43 si piazzeranno nei due angoli supe- 
riori del primo quadratino e gli altri due 9 e 5, si 
piazzeranno negli angoli inferiori del medesimo qua- 
dratino. Lo slesso si praticherà per gli altri quattro, 
69 e 07; 41 e 35, cioè il_69 col 7 si piazzeranno nei 
due angoli superiori del secondo quadratino, e gli al- 
tri due, 41 e 3#, si gilueriuino nei due» angoli inferiori 
dello stesso quadr^tirp. j >f , , ;? : ( , , 

Fatta ciò debbono sommarsi nel modo che segue. 
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Per serbare , come più volli» ho dello , Io sfesso 
or J ine col quale é siala progredita l'operazione, dob- 
biamo sommare i delli numeri trasversalmente, riunen- 
do i ([na tiro angoli in modo da formare due X, con l'ac- 
cortezza che l'x piccolo, deve essere interlineato nel cen- 
tro del grande e ciò si eseguirà nel modo semplice che 
vado a dire. 

Il 7 dell'angolo supcriore a destra del secondo qua- 
dratino, dovrà sommarsi co) numero 9 situato nell'an- 
golo inferiore a sinistra del primo quadratino; in modo 
che si ottiene di prodotto 16, perchè 7 e 9 formano 
16. Questo 16 si piazzerà in primo pósto sotto il 9. 

09 

S 16 ! 

Il 69 dell' angolo superiore a sinistra del secondo 
quadratino, deve sommarsi col numeri) 5 posto nell'ari 
golo deslro inferiore del primo quadratino e si ottiene 
il 74 di fatti 69 e 5 formano 74. Questo si piazzerà 
in secondo luogo sotto il 5. 

69 
05 

> 

Il 43 dell'angolo superiore a destra del primo 
quadratino deve sommarsi col 41 dell* angolo inferiore 
a sinistra del secondo quadratino, ottenendosi cosi Y 84; 
in vero 43 e 41 formano 84, il quale si piazzerà in 
terzo poslo sollo il 41. 

43 

. 41 

* 

84 
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Finalmente sommalo il 61, posto nell'angolo su- 
periore a sinistra del primo quadratino, col 35 situato 
nell'angolo inferiore a destra del secondo quadratino, 
si ba il numero 6; in verità 61 e 35 formano 96, che 
tolto il 90 resta 6 e questo si piazzerà in ultimo posto. 

61 
35 

96 

Per regola generale , in tutte le somme e diffe- 
renze che andranno a succedere in questa operazione 
s' intende sempre doversi togliere il 90 e restare il nu- 
mero semplice. 

Se a questo quadrato abbiamo posto il nome qua- 
drato animante lo è perchè dal suo prodotto , ristretto 
e proporzionalo , deve scaturire il numero animante 
molto interessante per la conclusione dell'operazione, 
dal perchè senza di questo tutto riuscirebbe infruttuo- 
samente , come dice il Santi. Più dallo stesso risultato 
ristretto e differenzialo, si conosce di quale figura deve 
essere il numero di distanza che intercede tra il quinto 
ultimo ed il futuro. A suo tempo V uno dopo V altro 
con maraviglia vedrete. 

Avendo ottenuto dunque dagli otto numeri del qua- 
dralo concludente un ristretto di quattro numeri, prose- 
guiamo 1' operazione nel modo seguente. 

QUADRATO ANIMANTE 
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Dai delti quattro prodotti trasversali bisogna ca- 
varne le loro differenze e si farà così ; 

Per ottenere la differenza tra il 16 ed il 74 si 
dirà dal 16 per formare 74 ce ne vogliono 58 di fatti 
sommati 16 e 58 formano 74; dunque il 58 si situerà 
nel centro dei detti 16 e 74 come vedete. Lo slesso 
si deve fare per oltcnere il 12 dicendo dall' 84 per 
fare 06 ce ne vogliono 12, in fatti sommati 84 e 12 
formano 96 che tolto il 90 resta 06. 

♦6 a fare 74 84 a fare 96 

58 12 

Ecco i due numeri differenziali in 58 e 12. Ve- 
diamo ora quali sono le due strade che questi ci ad- 
ditano. 

58 12 
44 

Primieramente prendiamo la differenza che inter- 
cede fra tutte e due ; dicendo dal 58 per far 12 ce 
ne vogliono 44, in vero sommati il 58 col 44 e tolto 
il 90 formano 12. Questo 44 indica essere figura di 
otto , e di questa medesima figura deve essere il nu- 
mero congiuntivo col quale si deve aprire la porta d'en- 
trata nello specchio ; cioè in questa figura deve risul- 
tare la distanza che fa mestieri tra il quinto ultimo al 
primo futuro. A suo tempo ve ne dimostrerò l'effetto. 
* E questa è la prima strada. 

Dimostrata così la prima strada per lo scovrimenlo 
del futuro , vediamo la seconda. 

Riprendiamo novellamente i due magici numeri , 
cioè, il 58 ed il 12, i quali debbono produrre l'ani- 
mante , ed affinchè questi lo producessero nella sua 
vera essenza, bisogna che siano proporzionati, in op- 
posito si otterrebbe un animante sproporzionato , e non 
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sarebbe conforme richiede P operazione, ed a seconda 
le prescrizioni del Sig. Sancii e di Pico Mirandolano. 
Or dunque per essere i detti numeri 58 e 12 propor- 
zionati , bisogna purificarli per mezzo della Pianta, e 
questa si farà nel modo seguente. 

PIANTA 

58 
12 

70 a fare 71 
01 

23 23 45 

58 12 

46 

4 81 35+ 23 metà 

23 23 
83 07 



+16 30+ 



+ 81 35 + 
+ 16 '30 + 

07 65 

07 

65 

72 animante 

Eccone la spiega : 

Si prenderà il 58 e 12 e si sommeranno natural- 
mente , in modo che si ottiene 70 , poscia si andrà 
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al quadrato concludente e si prenderà il numero 71 
che sta situato nel nodo di mezzo della parie propor- 
zionata, e si situerà al lato destro del 70, e si dirà dal 
70 a fare 71 ce ne vuole 1, e si niellerà nel loro cen- 
tro, come sopra avete veduto; indi bisogna prendere la 
metta di quest' uno , e siccome non si può dividere in 
due parti uguali, perchè disparo, cosi bisogna aggiun- 
gerci il 45 , in modo che formerà 46, dal quale presa 
la sua metà che è 23 si piazzerà due volle, come so- 
pra vedete, e sotto di essi si meneranno i due numeri 
da proporzionarsi cioè il 58 ed iH2, e poscia si som- 
meranno ; di talché si otterranno 81 e 35. Al lato di 
questi due numeri vi si farà una piccola crocetta, dal 
perchè in seguilo debbono essere novellamente sommali. 

Fatto ciò si prenderà di belnuovo il 23 metà del 
46 e si ripelerà dne volle e sotto di essi si piazzerà la 
differenza principale dello specchio che è 83 , nonché 
il suo preciso al 90 che è il 7 e si sommeranno sepa- 
ratamente, in modo che si avrà di risultalo 16 e 30, che 
sarebbero la metà della proporzione data al 58 e 12. 
Indi si prenderà l'altra metà, cioè i due numeri che 
vi ho fatto segnare di sopra con la piccola crocetta, che 
sono 81 e 35, e si piazzeranno al di sullo del 16 e del 
30, e si sommeranno separatamente ottenendosi così i 
due numeri proporzionali in 97 e 65. 

Or questi due numeri proporzionali , devono sca- 
turire il numero animante , e perciò ollenersi si som- 
meranno fra di loro in modo che si avrà 72. Questo 
appunto è il numero animante da noi ricercato. 
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16 84 
74 06 


—10 

—80 
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Ottenutosi l'animante nel modo come avete veduto 
si passera a formare il quadrato del futuro nel modo 
come di sopra vedete , e per incominciare il piazza- 
mento dei numeri bisogna ritornare al quadrato ani- 
mante e dallo stesso si prenderanno i quattro numeri 
di risultato cioè 16 e 74, 84 e 6; quelli stessi che mercè 
le loro differenze e somme si è prolificato il numero 
animante. Questi quattro numeri si situeranno perpen- 
dicolarmente, ognuno per la loro stessa categoria, cioè 
i primi due 16 e 74 occupar debbono, come vedete, 
il lato sinistro del primo quadratino, ponendo il primo 
sopra, che sarebbe il 16 e l'altro sotto che sarebbe il 
74; gli altri due, cioè 1 84 ed il 96 si situeranno nel 
lato destro piazzandoli come i primi, ponendo T 84 so- 
pra, e l'altro , cioè il 6 nel lato di sotto. Piazzati in 
tal modo i detti quattro numeri bisogna sommarli non 
già perpendicolarmente come al solito , ma in ordine 
iu verso , cioè dovranno sommarsi verticalmente e per- 
ciò farsi si dirà 16 e 84 formano 10. 

16 
84 

10 

Questo dieci dovrà piazzarsi nella loro medesima 
linea è nel secondo quadratino , come di sopra osser- 
' vate , facendoci in seguilo una chiavetta, indicante che 



Digitized by Google 



22 

al Iato superiore deve piazzarsi altro numero. Lo stesso 
poi si praticherà col 74 e 6 i quali sommali ugual- 
mente come i primi formano SO. 

74 
06 

80 

Il quale si situerà nel secondo quadratino nello 
stesso modo come si è praticato pel 10; talché sommati 
questi due prodotti fra loro formano un 90. 

10 

80 

90 

E di somma necessità avvertire qui 1' operante , 
che per legge del quadrato questi ultimi due numeri , 
cioè il 10 e F 80 sommati fra loro debbono formare 
la divisione in due parti del 90 ; e non verificandosi 
è cosa indubitata che si è incorso in qualche errore , 
stantechè questa divisione di 90, unitamente all'animante 
72, sono quelli che sviluppar debbono questo quadralo 
a cui si è dato il nome di quadrato del futuro incogni- 
to; di fatti da essi incomincia Y origine e la forma- 
zione dello stesso. Or dunque vediamo la forza armo- 
nica progressiva di questi due numeri, cioè del 10 e 
80 che formano un 90 , ed i fruiti che produrranno 
immedesimali coli' animante 72. 
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Proseguendo dunque il nostro quadralo bisogna pri- 
mieramente che i due numeri ottenuti , cioè il 10 e 
T 80 fossero completati col loro dippiù all'83, differenza 
centrale superiore dello specchio , e per far ciò senza 
iema di errare , si prenderà il dello 85 e si piazzerà 
due volle nel secondo quadratino, come vedete, un pò 
più sopra , ed a lato del 10 ; e T altra volta un pò 
più sotto ed a lato dell 1 80; in seguito di che si dirà 
10 a fare 83 ce ne vogliono 73 di falli sommalo il 73 
col 10 formano 83. 

10 a fare 83 
75 

Questo 73 si piazzerà al di sopra del 10 come ocu- 
larmente osservate , in modo che formata una chiave 
Ira il 10 ed il 73, cadrà nel centro di essi la diffe- 
renza 83. 

Lo slesso si deve fare coli' 80, dicendo 80 à fare 
83 ce ne vogliono 3 , di falli sommalo 80 e 3 for- 
mano 83. 

80 a fare 83 
03 

E questo 3 si situerà al di sotto dell' 80 facendo 
nello stesso modo come si è praticalo pel 73. 
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Ecco cosi dalo principio al quadrato del futuro 
incognito , il quale per potersi proseguire fa bisogno 
del numero animante , 72 , ed ecco qui appresso il 
modo di piazzarsi e come naturalmente si progredisce. 
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Si prenda dunque l'animante 72 e si piazzerà nel 
centro del primo quadratino , come sopra osservate , 
poscia s' incomincerà la sua tessitura progressiva di- 
cendo dalf 83 , numero situato nel secondo quadratino 
nel centro delle due chiavi , a fare 72 ce ne vogliono 
79 di fatti sommati V 83 col 79 formano 72 tolto il 
90 come al solito. 

83 a fare 72 83 
79 79 

72 

Or del 79 se ne deve prendere una metà, e sic- 
come non può dividersi in due parti uguali , perché 
dispari , rimarrebbe una unità indivisibile cosi fa bi- 
sogno che vi si aggiungesse il numero 45 , che sa- 
rebbe la metà di tulta l' intiera forza numerica, di tal 
che sommalo il 79 col 45 formano 34 tolto il 90. 
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Diviso questo prodotto in duo parli uguali si La 
17 e questo è il numero che si deve primieramente 
piazzare nel ccnlro del primo quadratino dalla parte 
esterna inferiore , come vedete , e seguitando quindi 
ad operare si dirà dal 17 a formare 72 ce ne man- 
cano 55, in falli sommati 17 e 55 formano 72. 

, i7 a fare 72 17 

55 

55 ■ — 

72 

Questo 55 si piazzerà nel centro del primo qua- 
dratino dalla parie esterna superiore , talché V ani- 
mante 72 viene proporzionatamente diviso in due parli, 
cioè in 17 e 55. 

il 

55 

i 

__ * " 

72 

Per riempirsi il lato superiore del primo quadra- 
tino si farà come appresso. 
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Si prenderà il 73 numero ottenuto dal completa- . 
menlo del 10 all' 83 e si dirà dal 73 per formare 55, 
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mela superiore del numero animatile 72 , ce ne vo- 
gliono 72, <li falli sommali il 72 col 73 e lollo il 90 
formano 55. 

73 a fare 55 73 
72 72 



Or siccome questo 55 è una mela dell'animante, 
come ho dello , così bisogna prendersi anche la mela 
del 72 che sarebbe 36 perchè 36 e 56 formano 72. 

56 

36 

- • ■ • i • * 

. ' 72 

Il 36 quindi si piazzerà nell'angolo superiore a 
sinislra del primo quadratino al di sopra del 16 , poi 
si seguiterà dicendo dal 36 per fare 73 ce ne vogliono 
37 perchè 56 e 37 formano 73. 

36 a fare 73 36 
37 37 

73 

11 37 si piazzerà nell' angolo superiore a destra , 
ed ecco che il 73 viene ad essere diviso proporziona- 
tamente in due parli , cioè in 36 e 57 di fatti som- 
mati questi due numeri Ira di loro formano 73. 

36 

37 

75 

Riempilo in tal modo il lato superiore del primo 
quadratino dobbiamo riempire quello di sotto per così 
completarlo perfettamente , e ciò deve farsi con quello 
stesso metodo che si è tenuto pel lato superiore. 
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Or se per completare il lato superiore ci abbiamo 
servito del 73, numero ottenuto dal completamento del 
10 all' 83 differenza dello specchio, per completare la 
parte inferiore dobbiamo servirci del 3, allro numero 
ottenuto mercè il completamento dell' 80 a fare 83, e 
perciò si dirà dal 3 per fare 17, Y altra metà inferiore 
dell' animante 72 , ce ne vogliono 14, di talli nom- 
inati 3 14 formano 17. 

5 a fare 17 3 
14 14 



E siccome il 17 è l'altra metà di detto animan- 
te, cosi anche del 14 bisogna che ne prendiamo la 
sua melà , nello slesso modo come abbiamo praticato 
precedentemente col 36 , quindi la metà del 14 diviso 
in due parli uguali è 7. 

7 
7 

17 

Questo 7 si piazzerà nell'angolo inferiore a sini- 
stra ponendolo al di sotto del 74 ; indi si proseguirà 
dicendo 7 a fare 03 ce ne vogliono 76 perchè som- 
mati 7 e 76 formano 93 che tulio il 90 resta 3. 
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7 a fare 03 
86 



07 

86 



93 



Il 86 si andrà a piazzare nell'angolo inferiore a 
destra del primo quadratino rimasto scoverto, in modo 
che sommato col 7 del lato sinistro della stessa linea 
si ha il 3 del secondo quadratino. 

Formata in tal modo la prima parte di questo qua- 
drato passiamo a formare la seconda; ma prima di prin- 
cipiarla trovo necessario far presente all' operante una 
interessante osservazione sul 45 da porsi allorché il nu- 
mero da dividersi é disparo ; osservazione che di co- 
mune accordo Fanno diversi autori, e con particolarità 
Pico Mirandolano e Raimondo Lullo, ma molli altri 
contrastano tale osservazione, ed affinchè si tengbi tutto 
sott' occhio ripeto qui appresso le operazioni sù cui cade 
la cennata osservazione , giacché, come avete osserva- 
to in questa operetta , metto tutto in chiaro dove s' in- 
contra qualche difficoltà , particolarmente quando non 
interrompe di troppo l'ordine dell'operazione. 

Dunque piazzo qui appresso tre basi le quali na- 
scono nella formazione del quadrato del futuro incognito. 



83 a fare 72 
79 
45 

54 

metà 17 a fare 72 
55 



73 a fare 55 
72 

metà 36 a fare 73 
37 



03 a fare 17 
14 



metà 7 a fare 03 
86 
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Osservano Mirandohmo e Lullo che « quante volle 
» nella formazione di un operazione qualunque, per di-, 
y> ridersi un numero in due parli uguali vi fa bisogno 
d del 45 , òdi legge che tulle le altre basi che di 
» conseguenza ne susseguono bisogna che vi si ag- 
ii giunga anche il 45 ». 

Nel nostro caso, come vedete , per dividere il 79 
abbiamo avuto bisogno del 45 in opposto non si polo- 
vano ottenere due parti uguali; e per dividere il 72 ed 
il 14 non vi è stala necessità perchè la divisione ili 
due parli uguali nasce naturalmente in 36 e 7 di fallì 
sommato due volte il 36 l'orma 72 ; parimenti del 7 
che forma il; 

36 07 

36 07 

^ "72 . . 14 
I connati Mirandolano e Lullo non spiegano chia- 
ramente a quale delle due basi debba aumentarsi il 45 
per non guastare T ordino dell'operazione ; se cioè alla 
prima base , come nel nostro caso sarebbero il 72 ed 
il 14 , oppure alla seconda che sarebbe la condii dente 
metà cioè il 37 e V 86 ? . . . per quali circostanze vi 
sarebbe molla varietà, dappoiché ponendo il 45 al 72 
e 14 si avrebbe di risultato 27 e 59. 

72 14 
45 45 

27 59 

Per l'opposto aggiungendo il 45 ai risultali 37 
c 86 si avrebbero 82 e 41. 

37 86 
45 45 

82 41 
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Io non saprei a qual partilo appigliarmi, ma do- 
vendo necessariamente dare il mio parere non posso far 
di meno dire che volendo seguire quello che dice Mi- 
randolano e Lullo, trovo piti armonica la seconda base 
che darebbe di risultato 82 e 41 per la potente ragione 
che sono io figura di 1 e di 5 come figura di 1 e di 
5 sono il 37 e V 86 che noi ci serviamo in questo no- 
stro esempio , quindi a mio modo di vedere non si al- 
tererebbe menomamente 1' ordine figurale. Per I? oppo- 
sto poi volendoci servire della prima base si avrebbe 
27 e 59, cioè figura di 9 e figura di 5, e come chia- 
ramente osservate verrebbe ad essere alterato l'ordine 
figurale progressivo, dal perchè il 37 figura di 1 ver- 
rebbe cambiato dal suo ordine naturale e trasformato 
nella figura di 9. Lascio a chi è più saggio, ed ha più 
sapere V applicazione di tal circostanza. 

Non debbo però lacere , come chiaramente osser- 
verete , sempre in questa mia operetta eh 1 io non mi 
sono appartato e non mi apparterò menomamente dal- 
l' ordine naturale , e dalle sagge istruzioni date dal 
dotto signor Santi , il quale prescrive che c quante 
)) volle nella divisione di un numero iu due parti u- 
d guali vi bisogna il Ali vi. si metta liberamente per- 
» chè desso non muta menomamente V ordine progres- 
si sivo e figurale, ma dove la divisione nasce natural- 
» mente non bisogna f rastornare l' andamento a. 

Dunque avendo trovalo, secondo me, giusta e ben 
fondala V osservazione del signor Santi proseguo que- 
sf operazione nel metodo semplicissimo e naturale co- 
me è stata principiala dall' autore stesso. 

Se la prima pi rie del Quadrato del futuro inco- 
gnito è stata formata , come avete veduto , dall' 83 
differenza dello specchio, colla scorta ed unione dell'a- 
nimante 72 la seconda parte di conseguenza deve es- 
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sì 

sére formata dallo slesso ani man le 72 colla scoria del 
7 residuo al 90 della slessa differenza 83, e nello slesso 
modo come si è formala la prima parie. 
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Or dunque si prenderanno i medesimi quattro nu- 
meri coi quali si è formala il primo quadratino che 
sono 16, 84 74 e 06 , e si situeranno Del terzo qua- 
dratino nello slesso modo e posizione come si vedono 
situati nel primo. Indi si prenderà l'animante 72 e si 
piazzerà nel loro centro. Fatto ciò si piazzeranno nel 
quarto quadratino anche le due somme J0 ed 80 nello 
slesso modo e situazione come sono sviluppati nel se- 
condo quadratino, e poi si proseguirà l'operazione nel 
modo che segue : 



55 



36 



37 



73 i 



•ì 



ti 



83 



81 



il 



07 



Per incominciare la lessi ti ira e formazione della 
seconda parlo di questo Quadralo bisogna che il 10 e 
I' 80 siano completali col preciso delf83, senza del quale 
completamento non polrebbesi ottenere V univocità della 
tessitura. Quindi se nella prima parte di esso quadralo 
i cennali numeri 10 ed 80 sono slati completati colla 
differenza 83 dello specchio, nella seconda parte biso- 
gna che siano completati col 7 preciso al 90 dell' 83 
e perciò si dira dal 10 a fare 7 ce ne vogliono 87, 
perchè 10 e 87 formano 97 dal quale tolto il 90 re- 
sta 7. 

10 a fare 07 10 
87 87 . 

97 

Indi si completerà Y 80 dicendo dall' 80 per for- 
mare 7 ce ne vogliono 17, infatti sommali 80 e 17 
formano 97 dal quale tolto il 90, come al solilo, resla 
7 puro e semplice. 

80 a fare 07 80 
17 17 

97 

Questi due numeri 87 c 17, il primo cioè 87 si 
situerà al di sopra del 10 e nel loro centro, mercè una 
chiavetta, nello stesso modo come si è fatto nel secon- 
do quadratino, vi si porrà il 7. Ugualmente si farà del 
17 che si situerà al di sotto dell' 80 e facendosi fra 
essi anche una chiavetta si piazzerà al centro novella- 
mente il numero 7. Stabiliti in tal modo il terzo e 
quarto quadratino si potrà devenirc al suo riempimento 
serbando sempre lo stesso ordine come si è praticalo 
pel primo. In conseguenza sì principicrà la tessitura 
come segue : 
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84 
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10 



Se nella formazione della prima parte di questo 
quadrato ci siamo serviti dell' 83 e 72, in questa se- 
conda parte bisogna che ci serviamo del 7 e dello stes- 
so 72 ; perciò si dica 7 a fare 72 ce ne vogliono 65 
di fatti sommati 7 e 65 formano 72. 



7 a fare 72 
65 



7 

65 

72 



Del 65 bisogna prendere la sua mela e siccome 
non può dividersi in due parti uguali perchè disparo, 
restando un' unità indivisibile , è di necessità aggiun- 
gere il 45 , in modo che sommati 65 e 45 formano 20. 

65 
45 

♦ 

20 

Diviso il prodotto 20 in due parli uguali si ha 
10 , e questo 10 si piazzerà nel centro del terzo qua- 
dratino nella parte inferiore esterna, come vedete, iudi 

5 
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si dirà dal 10 a fare 72 ce ne vogliano 62 perche 
sommati il 10 col 02 formano 72. 

Dal 10 a fare 72 10 
62 62 

72 

Il 62 quiudi si piazzerà nel centro della parte su- 
periore esterna del medesimo terzo quadratino, ed ecco 
così novellamente diviso l'animante 72 in 10 e 62, co- 
me vedete. 

Or dovendosi completare il lato superiore di que- 
sta seconda parte del quadrato , nel modo come si c 
praticalo pel primo, si farà come appresso : 
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Si prenderà 1' 87 , numero ottenuto dal completa- 
mento del 10 al 7 e si dirà dall' 87 per formare 62 
numero superiore esterno del 3." quadratino ce vogliono 
65 di fatti sommato 1' 87 col 65 formano 62. 

87 a fare 62 87 
65 65 

62 
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Del 65 bisogna prenderne la sua mela , e sicco- 
me non può dividersi in due parti uguali perchè di- 
sparo , cosi bisogna aggiungerci il 15 ili modo ebe 
sommali 65 e 45 si ha 20 tolto il 90. 

65 

45 

20 

Presa la mela di questo 20 sarebbe 10 e questo 
dieci appunto è il numero primiero che deve piazzarsi 
neir ancolo supcriore a sinistra del terzo quadratino, e 
propriamente al di sopra del numero 16. Poscia si pro- 
seguirà dicendo da! 10 per t'ormare S7 , numero col 
quale si è principiata la presente base, ce ne vogliono 
77 in vero sommalo il IO col 77 formano 87 

Dal IO a fare 87 10 
77 77 

87 

11 77 si situerà neir ancolo superiore a destra del 
ripetuto terzo quadrato e propriarnenle al di sopra del 
numero 84, in modo che sommato il 77 col 10, che 
trovasi nell' altro angolo a lui dirimpetto debbono con- 
fermare la somma di 87, quanto è il numero comple- 
mentare dal 10 al 7. 

Completatosi in tal modo il lato supcriore dal dello 
quadrato , bisogna che nello stesso modo sia comple- 
tato il lato inferiore e terminarsi perfettamente V iu- 
lero quadralo. 
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QUADRATO DEL FUTURO. INCOGNITO 

55 62 
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In conseguenza seguitandosi a differenziare si dirà: 
dal 17 , numero ottenuto dal completamento inferiore 
dell' 80, a formare 10, numero esterno anche infe- 
riore e fuori del quadratino, ce ne vogliono 83; perebè 
sommati 17 e 83 formano 10, togliendo il 90. 

* » « 

Dal 17 a formare 10 17 
83 83 

• 

Di questo 83 bisogna prenderne la meta , come 
abbiamo praticato pel C5, ma siccome è disparo , re- 
stando T unità indivisibile , bisogna che vi si aggiun- 
ga il 45, in modo che sommato r 83 col 45 darebbe- 
ro 38. 

83 
45 

38 

Presa la metà di questo 38 sarebbe 19 , e que- 
sto 19 è il vero numero che deve piazzarsi Dell' an- 
golo inferiore a sinistra dello stesso terzo quadratino 
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al di sotto del 74 , come vedete ; indi si dirà 19 a 
fare 17 , numero col quale si è dato principio a que- 
sta base , ce ne vogliono 88, iu falli sommato il 19 
coli 1 88 formano 17, togliendo il 90. 

■ 

19 a fare 17 19 
88 88 

17 

Questo 88 finalmente si situerà neh" angolo infe- 
riore a destra e sotto il 6, in modo che sommalo col 
19 che gli sta di fronte debbono confermare il 17, da 
dove sono siali generali. 

Ecco cosi terminato il Quadralo del futuro Inco- 
gnito, e siccome avete ocularmente osservato che nel pri- 
mo lato è stato proporzionalo e completalo coll'83, diffe- 
renza dello specchio, e con la guida dell' animante 72; 
nell'altro lato e con la stessa norma è slato propor- 
zionato e completato col 7, preciso al 90 di detta dif- 
ferenza 83 , e con la stessa guida dell' animante 72. 

Or pria che vi conduca allo scovriraento del Cen- 
trale da piazzarsi nello specchio, cioè della disianza in- 
termedia tra il quinto ultimo uscito al futuro , credo 
utile cosa, anzi necessaria, farvi rilevare come questo 
Quadrato del futuro incognito ha le sue armoniche re- 
lazioni con lo specchio, differenti da quelle che vi ho 
fatto marcare nella prima parte di questo libro ; e per 
farvelo osservare chiaramente in tutte le sue parli, bi- 
sogna completarlo nelle due estremità centrali , come 
appresso : 
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Per completarsi il suddetto Quadrato altro non bi- 
sogua farsi che prendere le differenze dei quattro nu- 
meri esterni, cioè dal 55 al 62 e dal 17 al 10 e per 
far ciò si dirà dal 55 per formare 62 ce ne vogliono 
7 perché 7 e 55 formano 62. 

55 a fare 62 55 
07 07 



62 

Lo stesso si farà per gli altri due dicendo dal 17 
per formare 10 ce ne mancano 83 , in vero sommati 
17 e 83 fanno 10. 

17 a fare 10 17 
83 83 



10 

Quindi il 7 si piazzerà nel centro del 55 e 62 , 
numeri superiori esterni del detto Quadrato, el'83 nel 
centro dei due numeri inferiori esterni del medesimo. 

Fatto ciò consideriamo per poco questo Quadrato 
che noi soslenghiamo essere il finale della Seconda 
parte , come abbiamo sostenuto e dimostrato che il 
Quadrato Concludente e il finale della prima parte. 
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In fatti, il Quadrato Concludente termina con 76, 
differenza dell' anliquinlo al quieto, c col 14 preciso al 
90 di esso 76 , come avete osservalo. 

Questo Quadrato del Futuro incognito chiude, co- 
me osserrale , nella parte supcriore col risultato 7; ed 
in quella inferiore con V 83 e questi 7 e 83, come sa- 
pete, sono appunto la differenza doli* antiquinto al pri- 
mo dello specchio , con una singolarità maravigliosa 
che sono situati in quella medesima posizione nella 
quale si trovano sviluppati nello slesso specchio , cioè 
7 sopra ed 83 sotto. 

Allra cosa portentosa si deve marcare, e qui sta 
iJ busillo della cosa , che cioè che questo quadrato 
del Futuro incognito viene ad esser chiuso da uno slesso 
peso , e se ciò non si verificasse 1' operazione o è er- 
ronea, oppure bisogna vedere dov' è che manca la sua 
forza armonica per accomodarla. Su questo quadrato si 
si faranno a suo tempo altre spieghe del come doversi 
trovare V univocità del peso. E questo rilievo deve te- 
nersi di conto altrimenti 1' operazione non prolificherà 
il suo vero estraendo. 

Dunque il peso che questo quadrato dimostra è 
27 , ed ecco come deve misurarsi. Nel lato superiore 
vi sono 55 sul primo quadratino e 62 snl terzo , in 
modo che sommati fra loro formano un 27 col fuori 
90 — Nella parte inferiore esterna vi sono 17 e 10 che 
parimenti sommali insieme formano 27 , che perciò 
tanto nel lato superiore che nel lato inferiore conchiu- 
dono con un sol peso che è 27. 

55 17 
62 10 

27 27 
90 
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In modo che presa la loro differenza chiude col 
90 , perchè dal 27 per fare 27 vi vuole 90. 

27 a fare 27 
90 

In conseguenza di che il Quadrato é perfetto, ed 
il futuro estraendo, che noi andremo a sviluppare non 
può venir meno nel suo sorteggio. 

Altre circostanze potrei far rilevare , ma siccome 
non sono interessanti , stantechè o si verifichino o man- 
cano non guastano V ordine dell' operazione. 

Per tutte le cennate circostanze conchiudo: che se 
il Quadrato concludente nella prima parte ha dato la 
differenza 76 , come avete veduto , che sta piazzata 
nel lato sinistro dello specchio , nonché il suo pre- 
ciso !4; questo Quadrato del futuro incognito ha da- 
to la seconda differenza 83 dello stesso specchio , col 
suo preciso 7. Differenza che a nostro modo di ve- 
dere é la centrale e la predominante di tutta P ope- 
razione ; con una particolarità, che lo stesso 83 con- 
correr deve nella soluzione dello stesso specchio, come 
base principale, senza la quale il centro non potrebbe 
portarsi al suo compimento per indicarci il vero futuro 
estraendo. Per tali considerazioni si conchiude : essere il 
Quadrato del futuro incognito il finale della seconda 
parte del Quadrato detto del Maltese. 

FINE DELLA PARTE SECONDA 
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Per proseguire od ottenere la terza parte , ossia 
conclusione dell' operazione , mi son servito esclusiva- 
mente del finale fatto da esso signor Santi, con talu- 
ne norme stabilite da Pico Mirandolano , il quale as- 
severanlamenle dice : Non bisogna scostarsi dagli ul- 
timi prodotti lasciati, dappoiché facendosi diversamente 
si tradirebbe la massima : JVumerris , numerum patit 
in genere suo. 

Questa parte dunque essendo quella che deve com- 
pletare f operazione , cioè che deve riempire il lato 
destro dello specchio rimasto vuoto fin dal principio 
dell'operazione , prenderemo per base gli ultimi pro- 
dotti che si rilevano dal Quadrato del futuro incognito 
che sono 7 e 86 ; 19 ed 88 , i quali mercè il loro 
valore armonico progressivo , debbono sviluppale la 
vera distanza che intercede tra il quinto ultimo ed il 
primo futuro estraendo. 

Per conseguir ciò bisogna costruire un' altro Qua- 
drato detto Quadrato Àperienle^ cioè il Quadrato che 
apre V adito per entrare nello Specchio 4 e la cui for- 
ma deve farsi nel modo che qui appresso si osserva : 



07 86 
74 06 




• 




1 1 1 



6 
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Presi i quattro numeri che dr sopra bo accenna- 
lo , cioè 7 e 86 ; 19 ed 88 si divideranno e situe- 
ranno nel modo come qui appresso osserverete. 

Per formare la prima parte di questo Quadralo 
Aperienle si prenderanno solamente i primi due nu- 
meri, cioè il 7 e 1 86 e si piazzeranno per prima base | 
nei due angoli superiori del primo quadratino, e nella i 
stessa situazione come sono stati generati , e per ot- 
tenere un' incatenamenlo regolare si ritornerà di bel 
nuovo nel Quadrato del futuro incognito , e da ivi si 
prenderanno altre due basi dallo stesso primo quadra- 
tino , cioè il 74 ed il 6 cbe sono posti immediata- 
mente sopra il 7 e V 86 che di già abbiamo preso o 
piazzato. Quindi il Ih ed il 6 si piazzeranno negli an- 
goli inferiori del primo quadratino talché il 74 verreb- 
be a cadere in linea e sotto il 7 ed il 6 in linea e 
sotto l'altro numero 86. 



07 86 
74 06 


—93 ì 

[83 
—80) 


* 


- 

■ 


81 92 


! | 



83 



Situati come si é detto i ccnqati quattro numeri 
si sommeranno d' ambo i lati , cioè perpendicolarmente 
e verticalmente , e qui recherà altra maraviglia allor- 
ché si vedrà che la somma d' ambo i Iati daranno di 
risultalo uu medesimo prodotto, ed eccoci a dimostrarlo. 

Sommato il 7 col 74 sottostante formano 81. 

Fatto lo stesso coir 86 e sottostante 6 formano 92 
che tolto il 90 resta 2. 

E sommati P 81 col 2 danno di risultato 83 dif- 
ferenza centrale dello specchio. 
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7 
74 



86 

06 



81 
02 



81 92 83 

Verifichiamo V altro lato e vediamo se ci darà la 
conferma del medesimo 83. 

Sommato il 7 coli' 86 formano 93 dal quale tolto 
il 90 resta 3. 

Sommato il 74 col 6 danno 80. 

E sommalo il 3 coli' 80, confermano il medesimo 
83 che abbiamo ottenuto mercè le somme della linea 
perpendicolare. 

07 74 93 

86 1)6 80 

93 80 83 • 

E ciò non é tutto di quest'altro maraviglio^) qua- 
drato, dappoiché , se per la prima parte di esso abbia- 
mo ottenuto in risultato I' 83 differenza dello specchio; 
nella seconda parie mercè il cambiamento dei soli due 
numeri superiori si deve ottenere e confermare in u- 
gual modo il preciso al 90 dell' 83 che sarebbe il 7*— 
Vediamo se è così. 



07 $6 

• 

74 06 


—03 1 

> 83 
— 80 ? 


19 88 
74 06 


• 


74 06 


1 1 



83 

Trovandosi di già formalo il quadrato, si ricorre 
novellamente ai quattro ultimi numeri prodotti, cioè il 
7 e l'86, ed il J9 88, e siccome par formare la pri- 
ma parte ci siamo serviti solamente del 7 e dell" 86 ; 
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per formare la seconda è regolare che prendiamo gli 
altri due numeri rimasti , cioè il 19 e P88 , e questi 
come abbiamo praticato per i primi numeri, li piazze- 
remo nel terzo quadratino mettendo il 19 ncW angolo 
supcriore a sinistra, el'88 nell'angolo opposto. Or per 
completare questo quadratino bisogna cbe ritorniamo al 
primo quadratino di questo stesso quadralo , da ivi pi- 
glieremo altra volta i due numeri degli angoli infe- 
riori che sono il 74 06 e li situeremo , tale quale si 
trovano ivi piazzali, nel terzo quadratino in modo che 
il 74 vien situato sotto ed in linea del 19 , ed il 6 
sotto ed in linea dell' 88. 

Situati clic si saranno così i detti numeri si pra- 
ticherà le stesso come si è fatto per il primo quadratino. 

QUADRATO APERIENTE 



07 


86 


— 03 j 




19 


88 


—17 








•88 








li 


06 


— 80 ! 




74 


06 


—80 


81 


02| 


|03 


04] 



07 



83 



07 



Si sommeranno i due lati perpendicolare e ver- 
ticale nel modo come i precedenti e si dirà 19 e 74 
formano 93 dal quale tolto il 90 resta 3. Poi si dirà 
88 e 6 formano 94 dal quale tolto pure il 90 resta 



19 


88 


93 


74 


06 


94 


93 


94 


• | r uff 

07 



Sommati viceversa cioè pel Iato verticale si dira 
19 e 88 formano 17 e sommato il 7 col 46 danno 80 
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e finalmente sommato il 17 coir 80 danno di confer- 
ma il 7 slesso che si è ottenuto procedentemente. 

19 74 17 

88 06 80 

17 80 07 

Ed ecco, com' io vi diceva, che questo Quadrato 
Aperiente se da un lato ha dato l'83, differenza cen- 
trale dello specchio , dall' altro lato vi ha dato il suo 
preciso 7. 

Richiamo qui V attenzione del lettore per verifi- 
care quanto io precedentemente ho detto al fol l i ; 
cioè, che in tutta questa parte, ed in quella che segue, 
dovevamo essere sempre assistili dalla presenza della 
differenza 83 e suo preciso 7. Di fatti il suddetto qua- 
drato Aperiente vi fa vedere, non solo nelle sue con- 
clusioni , ma anche ai due lati, da una parte la detta 
differenza 83 , e dall'altra il suo preciso 7 — Ma quel- 
lo che vi farà maggiormente sorprendere si è che som- 
malo l f intero quadralo di tutti i suoi numeri interni 
vi conferma il numero 70 , il quale altro non è che 
la somma del 58 e 12, da cui mediante la Pianta prò- 
porzionaje si è prolificato l' animante 72. Vediamone la 
pruova, la quale dovrà farsi mercé due quadratini, ed 
eccoli. 

74 07 



06 88 

Primieramente si prenderanno i quattro numeri 
degV angoli esterni del precedente Quadrato Aperiente 
e si situeranno nel modo come osservale, cioè debbono 
soltanto cambiare di situazione, io modo che invece di 
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stare verticalmente, debbono stare perpendicolarmente, ed 
ecco coinè si opera principiando dai quattro lati estemi. 

Si prende il 74 dell' angolo inferiore a sinistra 
del primo quadratino e si piazzerà nell'angolo superio- 
re a sinistra del quadratino che stiamo formando ; po- 
scia sì prenderà il 6 del V angolo inferiore a destra e 
si piazzerà nell'angolo inferiore a sinistra. Si passerà 
poi alla linea superiore del detto quadrato aperiente e 
si prenderà il 7 dell'angolo superiore a sinistra e si 
situerà nell'angolo superiore a destra e poscia T88 del- 
l' angolo superiore a destra del 2° quadratino si piaz- 
zerà néir angolo inferiore a destra. 

Situati così i quattro numeri esterni del quadrato 
animante passeremo alla situazione dei quattro numeri 
interni dello stesso col medesimo ordine. 



74 


07 




06 


86 


06 


88 




74 


19 



Si preude il 6 dell' Angolo inferiore a destra del 
primo quadratino del Quadrato Aperiente e si piazzerà 
nel!' angolo superiore a sinistra del 2° Quadratino. Indi 
il 74 dell' angolo inferiore a sinistra del secondo qua- 
dratino e si piazzerà nell' angolo inferiore del secondo 
quadratino e sotto il 6. Poscia si prenderà V 86 del- 
l' angolo superiore a destra del primo quadratino e si 
metterà nel!' angolo superiore a destra del 2° quadra- 
tino. E finalmente si prenda li 19 dell'angolo superio- 
re a sinistra del secondo quadrato e si piazzerà nel- 
T angolo inferiore a destra del secondo quadrato e sot- 
to il precedente 86. 
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Situati cosi tutti gli olio numeri si verrà alla lo- 
ro sonimazioue nel modo seguente. 



74 


07 


06 

■ 


86 


06 


88 


7* 


19 


80 


951 


|80 


15 



• > 



Sommato il 74 col 6 formano 80 e si situerà nel- 
la medesima loro linea: Io stesso si farà col 7 e 88 — 
06 e 74 — ed 86 e 19, in modo che ne risulteranno 
come vedéle 80, 95, 80 15. 



80 


95 

* 


80 


15 


70 


20 



Or i due numeri risultati del secondo quadratino 
cioè 80 e 15, debbono prendersi e piazzarsi sotto T80 
ed il 95 , in modo che risommati ne risultano 70 ed 
il suo preciso al 90 che è 20. 

Ed ecco il 70 di cui poco prima vi parlava. 

£ ciò non è intero il beneficio che ci offre il Qua- 
drato Aperiente, e per illuminarvi di tutto, bisogna che 
ripeta novellamente il detto quadrato anche per farvi 
osservare una circostanza interessantissima della quale, 
nel 1° volume stampato del sig. Argenio, molto se ne 
parla, e resta i lettori con grande anzietà di scovrirla. 
Io qui intendo parlare della tanto desiderata divisione 
del 90 in 9 e 81, e del 75 centrale da piazzarsi nello 
specchio. Voglio ciò dimostrarvi affinchè , dopo aver 
esaminata la conchiusioùe del presente libro , depor- 
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relè 1 idea di rintracciare una lai divisione, dappoiché 
fu tulf altro il pensiero dell' Autore , il quale ba par- 
lalo oscuramente su tal proposito. 



15 



07 86 
74 06 


—03) 

>83 
— 80 ) 


19 88 
74 06 


-17 > 
— 80 7 


81 0S| 


|03 04 





83 07 



Il sig. Santi giunto a questo quadrato, che chia- 
mò Aperienle , finì P operazione e conchiuse con le 
seguenti parole : 

» Da questo Quadrato dipende la vera soluzione 
i di [ulta T operazione, quindi mio Caro Annibale stu- 
dia bene che dal medesimo tutto quello che vuoi avrai. 
» Addio ? 

Dopo il suddetto quadrato e le su trascritte paro- 
le nuli' altro si rileva dalle carte da me verificate , 
come nel principio di questo libro vi ho accennalo ; 
e se P Autore sig. Santi avvertiva il suo Annibale che 
dal detto Quadrato dipendeva la soluzione dell'opera- 
zione, pure lasciava il suo Annibale in un laberinto da 
non poterne uscire. Lo stesso praticò nella prima parte 
lasciando V operazione col Quadrato concludente, senza 
indicare qual metodo dovea serbarsi per ottenere la di- 
visione del 90 in 9 ed 81. 

Per ciò che riguarda questa divisione vi dimostre- 
rò ragionatamente come essa deve nascere. Attendi che 
vedrete la verità dei miei detti. 

Primieramente é da osservare che nel Quadrato 
Aperiente vi è una pariglia che domina in tutto, dessa 
è 74 e 6 che si vede replicata in ambo i quadrati- 
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tu. Sommali questi due numeri formano 80 e questo 
numero ba pure la sua parte interessante, anzi ne ha 
più d'ogni altra , dal perchè questo 80 dimostra che 
siamo sul punto di scovrire il futuro. Per dimostrar- 
velo bisogna che vi riconduca novellamente nello spec- 
chio, ed affinchè si tengbi preserie lo ripeto qui appresso. 

07 

83 

66 73 
14-^76 61 
52 44 

Or dunque preso il 7 preciso della differenza 83 • 
e sommalo col 73 primo uscito dello stesso specchio 
formano 80. 

Più sommate V antiquinto 66 col 14 preciso della 
differenza 76 fanno pure 80. 

07 66 ' 

73 14 

80 80 

Ecco dunque che 1' 80, di Cui stiamo ragionando, 
fa parte anch' esso dello specchio beli' armonica pro- 

S;ressione , con una particolarità che dimostra posse- 
ere r intera forza superiore dello specchio abbraccian- 
do tanto il lato sinistro che il destro. 

Passo ora a dimostrarvi il metodo da serbarsi per 
ottenere naturalmente, e sempre con lo flesso ordine 
progressivo , la divisione del 90 in 9 ed 81. 

Si prendono i quattro prodotti dèi Quadrato Ape- 
rìenié, che sono 81, 02 , 03 e 04, e si sommano Tra 
loro nel modo segnente : ' 

81 02 
03 04 

84 06 7 
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L" Si si somma col 03 e forma 84 ; poi il 2 col 
4 e forma 6. Indi ili questi duo prodotti 84 e 6 se 
ne deve prendere la loro differenza nel modo seguente: 

84 06 
78 

Dal 6 per formore 84 ce ne vogliono 78 perche 
sommali 6 e 78 formano 84. 

Cavala in tal modo la differenza 78, bisogna dare 
alla medesima il filo Armonico progressivo, per potere 
ottenere la vera divisione del 90 in 9 ed 81. E sic- 
come in questa nostra operazione il numero che serba 
il filo armonico progressivo è 83, differenza dello spec- 
chio, la quale come vi ho sempre prevenito, che non 
deve abbandonarci, e che noi non dobbiamo perder di 
vistatosi. 

78 

83 differenza 

• ■ 

71 

posto 1' 83 sotto il 78 si addizioneranno regolarmente 
col fuori 90, e si otterrà 71, quale 71, (V.Pag. 18 del 
1° Voi. stampato dal sig. Argento la parte che parla 
del 71 ), risulta ancora dal Quadrato Centrale non so- 
lo , ma trovasi pure nel nodo proporzionato del Qua- 
drato Concludente. Vedete bene che noi per nulla ci 
siamo appartati dall'ordine dell'Autore il quale nel- 
la sua prima parte porta rimarcati fortemente nel cen- 
tro dei succennati due quadrati i numeri 71 e 69 che 
sommati insieme formano un 50. 

Or dunque, per ottenere la desiderata divisione di 
9 e 81 , altro don deve farsi che prendere il numero 
dominante del Quadrato Aperienle, che sarebbe la som- 
ma della pariglia , come più sopra ho spiegato , cioè 
f SO, e si piazzerà al fianco del 71 e si dirà : 



78 

83 differenza dello Specchio 

71 a fare 80 
09 + 

dal 71 a formare 80 ce ne mancano 9, in fatti som- 
mati 71 e 5 formano 80. Il 9 si segnerà con una 
crocetta. 

09 a fare 90 
81 + 

Infine si seguiterà dicendo: dal 9 per formare 90 
ce ne mancano 81 , di fatti sommati 9 ed 81 formano 
90. V SI si segnerà parimenti con una piccola cro- 
cetta. Ed ecco così prolificata naturalmente e col suo 
ordine scientifico differenziale la desiderata divisione 
del 90 , in 9 e 81 , di cui tanto se u' è parlalo nella 
prima parte dell' opera stampata. 

Or se così bene e naturalmente il Quadrato Ape- 
riente ci ha dimostrata la divisione del 9 e 81, voglia- 
mo vedere se m^rcè la. sua stessa forza armonica, ci di- 
mostrerà pure il Centrale 75, tanto desiderato da tutti 
i Cabalisti, ma che io parlandovi chiaramente non guar- 
do troppo , perchè non è egli colui il quale deve in- 
dicarci la vera strada. 

Per ottenere dunque il Centrale 73, bisogna che 
si riuniscono fra loro lutt'i quattro lati esterni del 
Quadrato Aperienle, lasciando quelli del centro liberi, 
per la ragione, che dal centro superiore deve sviluppa- 
re il preciso al 90 di esso 75, ed il centro inferiore 
deve conservare V 80 forza della pariglia dominante co- 
me vi ho spiegato. 

In conseguenza di che si prende il 7 che trovasi 
nell'angolo superiore a sinistra del primo quadratino 
e si somma coli' 88 situalo aell* angolo superiore a de- 
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slra del terzo quadratino, io modo che si avrà 95 dal 
quale tolto il 90 resta 5. 

07 

88 

95 ! 
Indi si prenda il 74 posto nelF angolo inferiore a 
sinistra del primo quadratino, e si somma col 6, situa- 
to neir angolo inferiore a destra del terzo Quadratino, 
i quali daranno di prodotto 80. 

74 

06 

80 

Fatto ciò si riuniranno i due numeri ottenuti e si 
porranno in una medesima linea 

95 80 . 
75 

e si caverà la loro differenza dicendo dal 5 per, for 
mare 80 ce ne mancano 75 di vero 5 e 75 fojma 
no 80. 

Ecco che mercè differenze di differenze abbiamo 
ottenuto il Centrale 75, metodo serbato in tutta» F ope- 
razione dall' Autore sig. Santi. Or per essere sicuri che 
questo 75 sia il vero Centrale che deve piazzarsi nello 
specchio, bisogna trovare nel centro dello stesso Qua- 
drato il precisa al 90 del 75, che sarebbe il {5, per la 
ragione che se i numeri esterni uniti fra essi baa data 
una parte, quelli interni anche uniti debbono dwe F al- 
tra. Di fatti sommati i due numeri del Centra supe- 
riore cioè 86 e 19 formano 15 giusta il preciso al 
90 di esso 75. Credo avervelo dimostrato chiaramente. 

Tutto quello che vi ho dimostralo e detto finora 
non fa ai caso nostro -, dappjichc il 75 per ciò che 
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riguarda connessione intrinseca , ossia congiungimento 
tra il quinto ultimo ed il primo futuro, non ne ha me- # 
no ma mente, quindi non è questo il primo numero che 
deve rintracciarsi per entrare nello specchio, e poi come 
possiamo conoscere se questo 75 sia o pur nò il vero 
centrale da porsi nello Specchio? Con quale sicura stra- 
da potrà condurci al futuro? 

Taluni osservano che da questo 75 si ottiene la 
distanza tra il quinto ultimo ed il primo futuro (1) > 
dappoiché piazzalo il 75 nel centro dello specchio si 

75 a fare 83 73 ' 

08 & 

83 

75 a fare 83 ce ue vogliono 8 perchè 75 ed 8 for- 
mano 83 j indi si dirà 

8 a formare 52 8 
44 futuro 44 

52 

da 8 per formare 52 quinto ultimo ce ne vogliono 44 
perchè 8 e 44 fanno 52. Il 44 sarebbe il futuro ricer- 
calo. 

Altri però Canno diversamente cioè piazzata il 15 
nel centro dello Specchio dicono 

75 61 

76 73 

61 44 futuro 

75 sommato col 76 differenza dell'antiquinto al quinto 
formano 61 >, questo 61 si passerà sotto il primo ul- 

■ : — 

(1) Vedi pag. 37 ultimo capoverso del K° voi stampato. 
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timo ascilo, che è 73, e sommati danno di risultato 44 
c questo sarebbe il futuro, j 

Io però trovo un milione e mezzo di difficoltà ; la 
più essenziale è quella che non e la vera strada per 
la quale deve penetrarsi nello specchio , ed andare al 
futuro. Anche perchè giusta come abbiamo prevenilo 
nella conclusione del quadralo animante, pag. 7 retro, 
che dalla base concludente dei medesimo si conosceva 
la figura della disianza che si doveva trovare tra il 
. quinto ultimo ed il primo futuro da piazzarsi nello spec- 
chio. E stando a tali pruovc osserviamo che il 75 c 
figura di tre e non di otto , quindi il 75 non è la ve- 
ra distanza tra il quinto ed il primo futuro , in con- 
seguenza non è desso il primo numero che deve rintrac- 
ciarsi nello specchio, ma invece deve essere V 8 qual 
vero numero intermedio e congiuntivo tra il quinto ul- 
timo ed il primo futuro. 

In tntti i casi , lascio ai buoni intenditori queste 
• poche parole , e liberi di fare quello che gli pare e 
piace , io però finisco 1' operazione con quello stesso 
metodo con cui Y ho principiata conducjndovi natu- 
ralmente allo scovamento della vera distanza tra il 
quinto ultimo ed il primo futuro qual' è V 8. 

Per ottenere dunque la vera distanza di sopra e- 
n linciata bisogna formare altro quadrato , il quale vien 
chiamato Quadralo di congiungimento , perchè seuza 
di questo congiungimento non potrebbesi ottenere lo 
sviluppo semplice e naturale della distanza. 

Per devenire a ciò bisogna ritornare al Quadrato 
Animante ; da esso dobbiamo rilevare i quattro ultimi 
numeri che presenta nel suo prodotto, che sarebbero 16 
e 74 +, 84 e 06; questi nel modo come sono stati gene- 
rati si piazzeranno nel segueute quadrato congiuntivo, 
facendogli occupare la linea superiore come appresso: 
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Il 16 si piazzerà in primo posto , cioè nelP an- 
golo supèriore a sinistra del primo quadratino ; il 74 
nell'angolo superiore a destra dello stesso quadratino; 
V 84 neir angolo superiore a sinistra del secondo qua- 
dratino 7 ed il 6 nell ; angolo superiore a destra dello 
slesso quadratino. Occupata così la linea superiore , si . 
riempirà quella inferiore nel modo come appresso. 



16 


74 


84 


06 

• 


8f 


02 


03 


04 



• • • . • « • 

Ci porteremo nel Quadrato Aperienie, da essa pren- 
deremo i quattro ultimi numeri di risultato che sono 
81 , 02, 03 e 04 e nello stesso modo come sono stati 
generati si piazzeranno nel suddetto quadrato, facendogli 
occupare la linea inferiore , in modo che V 81 cade 
sotto il 16, il 2 sotto il 74, il 3 sotto 1*84, ed il 4 
sotto il 6 } ed ecco così eseguito il congiungimento 
delle due parti essenziali , cioè la parte animante con 
quella concludente. Attendi che vedrete come natural- 
mente arriveremo ad ottenere il numero di congiungi- 
mento che ho spiegato di sopra. 



16 74 
81 02 


84 06 
03 04 


97 76187 10 
L 
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Dopo di essere stali situati si sommeranno nel loro 
ordine naturale , cioè perpendicolarmente io modo che 
si ottiene per risultato 7, 76, 87, e 10. 



16 74 


84 


06 


02 81 


03 


04 


07 76 87 


10 


21 




77 



Eccoci giunti nel punto del congiungimento , il 
quale dopo di averlo eseguito , si farà conoscere con 
maraviglia , come sono gli otto numeri piazzati nei 
detti due quadratini , perchè senza che io ve Io spie- 
gassi , nulla ne potreste capire dà voi soli , dappoi- 
ché il pensiero in questo momento é solamente rivolto 
a vedere come nasce il numero di congiungimento tra 
il quinto ultimo ed il primo Futuro. 

Dunque dopo aver sommati gli otto numeri, che 
mercè la somma vengono ad essere ristretti a quattro; 
bisogna devenire al loro congiungimento e questo si 
otterrà col prendere la distanza che passa fra i quat- 
tro numeri ristetti , in modo che si ridurranno a due 
soli numeri. In consenza si dirà dal 76 per farne 7 
ce ne vogliono 21 di fatti sommalo 76 e 2f formano 
97 dal quale tolto il 90 resta 7. 

76 a fare 07 76 
21+ 21 

97 

Indi si passerà agi' altri due numeri e si dirà, dal 
iO a formare 87, ce ne vogliono 77 per la ragione che 
sommati 10 e 77 formano 87. 
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10 a fare 87 10 
77 + 77 

87 

Ecco di già eseguito il magico congiungimento 
senza che ve ne siete accorti. Da questi due numeri 
differenziali 21 e 77 deve nascere il desiderato nume- 
ro di congiungimento da piazzarsi nello specchio. Ed 
eccolo qui appresso. 

QUADRATO CONGIUNTIVO 



t 
• 

• • 


16 

• 


74 


84 


06 


• • * • i a . : , 
• • » 4 « 


81 


02 


03 


04 




07 


76187 


10 



21 -77 
98 



Le due differenze 21 e 77 si congiungeranno in- 
sieme facendone una somma che darà di risultato il 
numero 98, dal quale , come sempre si é praticato, se 
ne toglie il 90 e resta 8 puro e semplice. 

' A 77 

Ecco la vera distanza che intercede tra il quinto 
ultimo ed il primo futuro 44, dappoiché preso il quin- 
to, che è 52, posto al fianco della distanza che abbiamo 
ottenuta, se ne cava la loro differenza nel modo seguente. 

8 
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Quinto ulfimo Differenza ottenuta 

82 OS 08 

Differenza 44 
44 futuro — 

52 

Per ottenere questa differenza non ci vuol molto, 
dappoiché si dirà: dal! 1 8 per formare il 52 ce ne vo- 
gliono 44, di' fatti sommati 1 8 ed il 44 formano 52. 
Dunque T8 e non altro numero mostra essere il vero 
punto di congiungimento tra il quinto ultimo ed il pri- 
mo futuro. 

Conseguenza di che, appena ottenuta la distanza 
8 non sarà mestieri andare tanto per le lunghe per com- 
pletare lo specchio, con trovare prima il 75, poi il 61 
da porsi sotto il 73 primo, e dalla loro somma prodursi 
il 44 futuro ; dappoiché si dirà immantinenti come vi 
ho dimostrato , da 8 a fare 52 ce ne vogliono 44. 
Eccoti subito il futuro. Lo specchio ad altro non servo 
se nonché a somministrare le prime basi dell' opera- 
zione, e secondariamente per tenersi sempre presente 
nel compilarsi l'operazione stessa, per osservare le re- 
lazioni e la forza armonica. 

Taluni, anzi tutti hanno la manìa di voler trovare 
il centrale e non il sottocentrale, che è il vero numero 
che deve rintracciarsi, ed io ho il bene dire a costoro 
che la sbagliano , per la ragione che il centrale deve 
nascere dal sotlocentrale, come chiaramente vi ho dimo- 
stralo , ed auche per la potentissima ragione che l'e- 
strazione chiude col quinto estratto e ripiglia col primo 
estratto , in conseguenza se non si trova l' intermedia 
distanza fra costoro e tempo perduto operar diversamente. 

Eccovi spiegato il segreto che nessuno à mai vo- 
luto dire , ma io che ho sempre in mente i versi di 
Mctastasio il quale disse : 

<x Non meritò di nascere chi visse sol per sè » 
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ho voluto palesare a tutti , quello che altri lo avrete 
bero tenuto nascosto , per comparire essi soli sapienti 
in questa materia. 





» 




rr 



re completarsi lo Specchio, ciò che io credo superfluo. 

Per fare ciò bisogoa che ripeta qui appresso Io 
Specchio 

07 

83 

66 73 

! ì\ 75 

76 61 
08 

52 44 futuro 

* « 

Ottenuto r 8 , gli altri tre numeri sono immanti- 
nenti congniti Y uno dopo l' altro naturalmente per la 
ripetuta massima Numerus , numerum parti in genere 
suo. 

Dunque V 8 si piazzerà nello specchio, nel Iato in- 
terno e vicino al 52 e poi si dirà 

8 a fare 83 

75 secondo incognito 

da 8 per fare 83, differenza superiore dello specchio, ce 
ne vogliono 73, di fatti sommato T8 col 75 formano 
83. Il 75 secondo incognito si piazzerà al lato del 76 
col quale si sommerà dicendo 75 e 76 formano 61 

75 
76 

61 terzo incognito 
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Finalmente questo €1 sì piazzerà sotto il 75, pri- 
mo ultimo, e si sommerà parimenti, in modo che ne ri- 
sulterà il 44 primo futuro da sortire immancabilmente. 
In fatti uscì primo nella susseguente estrazione. 

Ecco cosi terminata la grand' opera del Quadrato 
detto del Maltese , ossia del signor Santi. 

Or siccome vi ho promesso precedentemente (fol. 
28 retro ) di spiegarvi la potenza del Quadrato con- 
giuntivo , senza la quale f operazione non potrebbe 
fruttare felicemente, ho creduto porla qui per non spez- 
zare altra volta 1' andamento dell' operazione. 

Il cennato quadrato racchiude in se la Potenza 
di far conoscere, non solo cosa sia il congiungimento 
e come è composto , ma pure previene se il futuro 
ottenuto sarà tra i possibili oppur nò , e ciò indipen- 
dentemente dalla pruova che a suo tempo vi dimostrerò. 

Primiera me ole è da marcarsi che esso Quadralo 
vien composto da una doppia divisione di 90 che sa- 
rebbe 16 è 74; 84 e 6. 

16 84 
74 06 

90 ; 90 

Nonché dalla divisione dell' 83 differenza centrale 
dello specchio in 81 e 2 nonché quella del suo preciso 
7 in 3 e 4. 

81 03 
2 04 

83 07 

Queste due divisioni di 83 c 7 nella loro essenza 
non sono perfette , ma mercè il congiungimento colle 
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due divisioni del 90 , come V ho fallo vedere , ven- 
gono ad essere purificale e sviluppano quelle vere nei 
numeri 7 e 76 nonché 87 e 10. 

■ • 

07 87 
76 10 

' • •• 

. i 

83 97 tollo il 90 resta 7 

Ecco le vere divisioni che dimostreranno quale sia 
la distanza di cui si va in traccia. '* 

Quindi come avete veduto, la divisione dell' 83, in 
81 e 2, viene ad essere purificata dalla divisione del 
90 in 16 e 74, che a lei sono soprapposti. Ugualmen- 
te quella del 7, in 3 e 4, che viene ad essere purifi- 
cata dall'altra divisione del 90, in 84 e 6, del pari a 
lei soprapposti. E per tali ragioni viene ad essere chia- 
mato Quadrato congiuntivo e risolvitivo dello Specchio. 

E qui debbo richiamarvi ad una circostanza che 
precedenlemente vi ho faito rilevare al fol. 14 perchè 
in questo punto si é verificato; cioè che fino alla con- 
chiusione dell'operazione dovevamo essere assistiti dalla 
differenza 83 dello specchio e suo preciso 7. Di fatti il 
Quadrato congiuntivo chiude col detto 85 e 7. In con- 
seguenza, capirete bene che questa differenza è la Gran 
Chiave magica che deve sviluppare la vera distanza, che 
intercede tra il quinto ultimo ed il primo futuro estraen- 
do. Anche per la forte ragione matematica, che debbo- 
no essere unisoni i due estremi, cioè il principio ed il 
fine , come nel nostro caso si verifica. 

E ciò e nulla ancora , dappoiché questo stesso 
quadrato vi dimostra che V operazione é chiusa perfet- 
tamente da Utili i lati , ciò che significa di non potersi 
andare più oltre. 
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Per farvi ciò vedere è necessario che ripeta 
appresso per due volte il quadrato io parola. 

• • • 



16 


74 


84 


06 


—90 

- 


81 


02 


03 


04 


—90 


07 


76 87 


10 


-90 



Sommate le ire linee di esso quadralo vertici! men- 
te, vediamo che danno uno stesso risultato cioè 90. 



16 


81 


07 


74 


02 


76 


84 


03 


87 


06 


04 


10 


— 

90 


90 


90 



Sommate poi diversamente i stessi numeri , cioè 
a croce , nello stesso modo come si è fatto nel Qua- 
drato Animante , e vedrete che chiude anche col 90. 
Di fatti 



06 


84 


74 


16 


81 


02 


03 


04 


87 


86 


77 


20 



Sommato il 6 dell' angolo superiore a destra del 
secondo quadratino, coir 81 dell' angolo inferiore a sini- 
stra del primo quadratino , formano 87; sommato 1 84 
dell' angolo superiore a sinistra del secondo quadratino, 
col 2 dell'angolo inferiore a destra del primo quadratino 
si ha 86 ; sommato il 74 dell' angolo superiore a de- 
stra del primo quadratino , col 3 dell' angolo inferiore 
a sinistra del secondo quadratino si ottiene 77 ; som- 



Digitized by Google 



63 

malo il 16 dell' angolo superiore a sinistra del primo 
quadratino , col 4 dell* angolo inferiore a destra del 
secondo quadratino si ha 20. 

la modo che si hanno quattro prodotti in 87, 86, 
77 , 20. 

Ora questi quattro prodotti si sommeranno novel- 
lamente fra loro , nel modo seguente : 

Sommalo V 87 col suo ricino 86 formano 85 e 
sommati il 77 col suo vicino 20 formano 97 che tolto 
il 90 resta 7. 

87 77 
86 20 



83 07 

Sommati V 83 co! 7 formano 90. 

E sommali lutti e quattro i secondi prodotti cioè 

87 , S6 , 77 e 20 del pari formano 90. 

8f 

86 . 
• 77 
20 



90 

Finalmente sommiamo esso quadrato col suo ordì- 
ne naturale e vediamo se pure ci da la stessa chiusura. 



16 74 


84 


06 

» 


81 02 


03 


04 


07 76|87 


10 



—90 

—90 
—90 



83 07 
90 
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Sommato il 7 col 76 vi danno e confermano l'83 
differenza dello Specchio ; e sommato f 87 col IO n 
97 e sommati questi due chiudono col 

07 87 , 

76 10 

83 07 
83 
07 



90 

Dunque comunque si è sommato il ripetuto Qua- 
dralo congiuntivo, ha sempre conchiuso col 90, che per- 
ciò è dimostrato chiaramente, che l' operazione 4*1 Qua- 
dralo Maltese, viene ad essere chiusa armonicamente dal 
detto quadrato Congiuntivo. 

la conseguenza di che questo è il finale della ter- 
za parte. 

Ecco così terminata la vera operazione del Qua- 
drato Maltese pel solo primo estratto. 

Volendosi fare V operazione per gli altri quattro 
estratti , si formeranno i specchi nel modo come ven- 
gono indicati in fine del primo volume dell'opera già 
stampata nel 1868. Ciò non ostante li replico qui ap- 
presso per maggior ooraodo dei Signori dilettanti. 



Estrazioni 

10 novembre 1781 — 17 52 49 57 66 
i 5 dicembre 1781—73 80 08 38 52 

Fulura 

9 febbraio 1782 — 44 78 08 52 53 
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Pel secondo 


/te/ terzo 


07 




07 




18 


83 




83 




72 


66 73 


73 




80 


80 08 


75 




27 




02 


76 61 


61 




88 


88 90 


08 




56 




70 


52 44 


44 




78 


78 08 


Pel quarto 




/*«/ quinto 


30 








14 


60 








76 


08 


38 




38 


52 


14 








77 


90 


14 


4 


14 


01 


46 








89 


08 


52 




52 


33 



Per ognuno dei suddetti specchi , cioè pel 2° 3° 
4° e 5°, bisogna farsi 1' operazióne tale quale si è fatta 
pel primo, e dovranno ugualmente verificarsi gli accor- t 
di e le armonie, convenienti all'operazione che si ese- 
guisce , dappoiché sconcordando in una sola parte, il 
futuro non potrà mai verificarsi. 

Credo essermi spiegato bastantemente e vi ho di- 
mostrato la cosa tanto chiara, da non potersi mettere in 
dubbio. I lumi che sinceramente ho dimostrato non l'a- 
vrebbe fatto neanche un padre al proprio figlio. Stu- 
diate l'operazione in tutte le sue parti, senza lasciarne 
alcuna , e verificandosi quello che vi ho dimostrato , 
vedrete con vostra sorpresa , come infallibilmente sor- 
tirà il desiderato futuro. 

9 
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Avverto , per vostro bene , a non appartarvi me- 
nomamente dal prodotto del Quadrato Congiuntivo, dap- 
poiché da esso, e non d'altra parte, sviluppar deve la 
distanza , oppure il centrale da piazzarsi nello spec- 
chio. Chi saprà armonizzare le basi del risultato e tro- 
vare il filo della catena, son sicuro che benedirà i lumi 
e la strada che gli ho indicato. 

Ho parlato chiaro ed ho detto assai, cosa che non 
avrei dovuto fare per molti motivi. 

Con altro mio libro, che darò anche alle stampe, 
somministrerò ai Signori dilettanti i seguenti lumi, so- 
pra altri quadrati di recente data. 

1. ° Proprietà che deve avere il numero animante 
per esser perfetto. 

2. ° Di quante maniere può farsi la pianta per ot- 
tenere l'univocità nei quattro numeri che produr deb- 
bono l - Animante , in caso non si verificasse. 

3. ° Equazioni che debbono verificarsi. 

4. ° Pruova mercè la quale si conosce se la distan- 
za ed il futuro sono veri o falsi. 

£ 5.° finalmente si daranno molti schiarimenti coi 
quali si toglieranno diversi dubbii che si potranno ve- 
rificare. 
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Si pone qui in seguito il Sonetto che fece il Pa- 
dre Maestro Pugliese^ Domenicano , sul Quadrato Mal- 
lese , col quale si hanno dei lumi siili' obbietta. 

SONETTO 



Vide Giovanni, allorché fu rapito 
Al Ciel, la Bestia insigne misteriosa, 
Che forma con tre sei tripla nascosa, 
Nel numero disteso air infinito. 

» 

Il computo di queste insieme unito , 

Nove numeri forma , ed una sol cosa 

Ogni mente confonde e fa dubbiosa 

Nel ridurla ad un calcolo compilo. 



Differenza non e , ma progressione, 
Quella che resta in mezzo degli Estratti, 
Delle triple ridotta in proporzione — 

Dello Specchio le metti in paragone, 
Con la somma dei numeri ristretta , 
Ed il prodotto in nuovo gioco pone. 



Segue qui appresso /' intera pianta dell' operazione 

della terza parie. 
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QUADRATO ANIMANTE 




16 74184 06| 
58 12 
44 



PIANTA 
58 
12 



70 



71 
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I 


45 




46 






là 
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81 


35 


23 


23 


83 


07 


16 


30 


81 


35 


16 


30 


07 


65 



07 

65 



72 
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QUADRATO APERIENTE 
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QUADRATO CONGIUNTIVO 
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16 


84 


06 
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81 
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03 


04 


07 


76|87 


10 



98 

Disianza dal 5.° ultimo al 1.° futuro 



FINE DELLA TERZA ED ULTIMA PARTE 
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ELENCO 

he si pubblicheranno in seguito. 



1. ° L'Opera di Giovanni Caramuele di Londra. 

2. ° Idem del Padre Giuseppe M. da Varallo Cappuccino. 

3. ° Idem di Cornelio Agrippa con le ik tavole. 

4. ° Operazione Astronomica 9ulla forza e movimenti degli Astri per ottene- 

re gli estratti futuri — Opera del celebre Teodoro Siculo. 

5. ° Clavis admirabilis ad aperiendum thesaurum Algibae Cabula Cibertina. 
6. 6 Ristretto dell' Opera grande d' Olstein con spieghe dei pianeti e del cor- 
so degli Astri. 

7<° Scienza numerica responsiva del Padre Francesco da Wamburgo. 

8. ° Una gran ruota con V epigrafe 

Gabola Rutilii Benincasa dt anno 1552 
Quae seguenti haebraico disticho expicatur 
Tratta dal Vaticano in Roma , ridotta a tavole. 

9. ° La Gabala Latisia. 

10. ° Gran Segreto svelato sulla numerica. 

11. ° Scienza numerica, ossia virtù filosofica dei numeri del celebre Olestein 

esposte dal medesimo in sole 9 tavole algebrate nel 1802. ' 

12. ° Operazione dell' Inglese Lord Byron colla quale si ottiene un ambo , 

cioè il 1° ed il 5* quando si verifica 1* equazione. 

13. ° Regola scientifica dei perfetti simpatici per ogni Estrazione. 

14. ° Vera scienza numerica del trino Settenario. 

15. ° Operazione Astronomica di Raimondo Lullo. 

16. ° Cabota di Salomone. 

17. ° Opera simpatica di Rutilio Benincasa Cosentino, ristretta in sole nove 

tavole. 
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18. ° Tesoro nascosto di Rabano Mauro. 

19. ° Cabola Maggiore di Rutilio Benincasa. 

20. ° Cabota del 1500 di Pier Domenico da Savonarola. 

21. ° Le trenta tavole di Giovanni Milton, come pure la Tavola Magna. 

22. ° Grande Opera sul metodo Gibertino di Pade Celestino da cinque vie. 

23. ° Operazione di Padre Cavallo Scolopio con le H tavole. 

2fc.° Metodo per virtù di un quadrato ristringere una figura in tre numeri. 
Operazione infallibile. 

25. ° Newton. De forma Aequationis. 

26. ° Novenario con sue equazioni. Operazione vera e sicura per un terno 

quando si verifica 1' equazione. 

27. ° Operazione per scegliere cinque numeri non più tra 90 ma tra 72 es- 

sendone sempre certi 18 come scarto. 

28. ° Le nove tavole del Padre Finanziere con diverse dimostrazioni. 

29. ° L* Arte di cavare dal lotto l' ignoto numero che a molti è occulta ed 

a pochissimi noto. 

30° Una piccola Gibcrtina dell'Arciprete Banducci trovata nella sua scri- 
vania dopo morto. 



J signori dilettanti che bramassero qualcuna delle suddette 
Opere potrà farne richiesta alV editore Gabriele Argento, giu- 
sta V indirizzo posto a piè del frontespizio. 

Per ora è sotto i torchi V Opera di EABANO MAURO , 
la quale è stata illustrata dallo stesso sig. Russo. 

Tutti coloro che vorranno fare acquisto di libri di qua- 
lunque natura , potranno dirigersi dal detto Ar genio, dappoi- 
che il medesimo è fornito di una libreria. 

Chiunque per bene pubblico, vorrebbe dare alle stampe 
qualche opera scientifica in numerica , potranno dirigersi al 
detto Argenio, il quale, dopo averla fatta esaminare, la porrà 
alle stampe. 
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